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REVISIONE DELLA FAUNA NEOCRETACICA 

DELLA LIBIA: Gen. PTYCHOCERAS, sottogen. 

PARAPACHYDISCUS

La fauna a Cefalopodi che ho avuto in esame è stata raccolta 
nella Tripolitania orientale durante gli anni 1934-37 dalla Mis­
sione Sanfilippo e dalla Missione geologico-mineraria del Go­
verno della Libia; essa proviene dal bacino del Sofeggin (Orfella).

Il materiale paleontologico è fossilizzato in calcare arenaceo gial­
lastro molto friabile; gli esemplari sono in genere conservati come 
modelli interni frammentari ed usurati; raramente sono visibili le 
linee lobali.

Le specie determinate appartenenti al gen. Ptychoceras ed al 
sottogen. Parapachy discus sono le seguenti:

Ptychoceras mortonì Meek e Hayd.
Ptychoceras smithi Woods
Pachydiscus {Parapachydiscus') selbiensis Perv.

Nessuna delle specie era fino ad ora stata segnalata in Libia, 
anzi il gen. Ptychoceras viene identificato per la prima volta nella 
regione.

La fauna è poco ricca, ogni specie infatti è rappresentata da un 
individuo; solo il Pt. smithi è presente con 4 esemplari.

Località dt provenienza. - La maggior parte del materiale 
proviene dall’Uadi Merdum (Sofeggin); solamente un esemplare di 
Pt. smithi venne raccolto a Gavorat II, pendici NO di Gara Gola 
el-Gattar. Ptychoceras mortoni e Pt. smithi sono stati segnalati in 
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terreni senoniani; mentre Parapachydiscus selbiensis è stato ritro­
vato da Pervinquière (6) in una località, la cui attribuzione 
stratigrafica non è del tutto sicura, in quanto accanto a forme mae- 
strichtiane, ve ne sono anche alcune santonianè. Pervinquière 
ha ritenuto di potere riferire il livello in oggetto al Santoniano su­
periore. Tuttavia P. selbiensis era una specie nuova per la scienza 
e dal 1907, epoca del suo ritrovamento, non è stata citata ulterior­
mente. Essa viene quindi identificata ora per la seconda volta in 
una località tripolitana (Uadi Merdum), che, in base ad una ricca 
fauna a Lamellibranchi e Gasteropodi, è stata riferita ai Maestri- 
chtiano. Data la sua precedente associazione con forme maestrich- 
tiane si può quindi ritenere che, almeno in Libia, essa possa persi­
stere fino al Maestrichtiano.

* *
*

Le forme fino ad ora conosciute nel Neocretacico della Libia 
appartengono esclusivamente al sottogen. Parapachydiscus ; esse sono:

Pachydiscus (Parapachydiscus) checckiai Maxia 
Pachydiscus {Parapachydiscus) zaccagnai Fucini 
Pachydiscus {Parapachydiscus) n. sp. Alberici.

Ad esse si aggiungono:

Pachydiscus {Parapachydiscus) selbiensis Perv.
Ptychoceras ni orfani Meek e Hayd.
Ptychoceras sniithi Woods

da me classificate e nuove per la Libia.

PACHYDISCUS (PARAPACHYDISCUS) CHECCHIAI Maxia. 
Raccolto dalla Missione Sanfilippo nella valle del Sofeggin e 
determinato come nuovo per la scienza da Maxia (4).

PACHYDISCUS (PARAPACHYDISCUS) ZACCAGNAI Fucini. 
I cinque individui riferiti a questa specie furono ritrovati dalfing. 
D . Z a c c a g n a in un banco di calcare grossolano, grigio chiaro, 
arenaceo appartenente agli scaglioni formanti la - scarpata tra il 
pianor della Residenza ed il fondo della Sebka, precisamente presso 
la moschea di Sidi Salem. Essi furono affidati in istudio a Fuci­
li i (3), che li considerò come nuovi per la scienza.
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PACHYDISCUS (PARAPACHYDISCUS) n. sp. Alberici. Rac­
colto sul Gebel Turirin (Socna) dalla Missione geologico mineraria fu 
ritenuto nuovo perla scienza da Alberici (i), che lo ravvicinò al 
P. subdùLmensis Venzo ed al P. zaccagnai Fuc. La presenza di un 
solo esemplare incompleto e lo stato di conservazione non eccessiva­
mente buono hanno trattenuto FA. dal denominarlo specificamente.

PACHYDISCUS (PARAPACHYDISCUS) SELBIENSIS Pervin- 
quière. Specie nuova per la Libia; Funico individuo esaminato 
proviene dalFUadi Merdum (Sofeggin).

PTYCHOCERAS MORTONI Meek e Hayden. Nuovo per la 
regione, raccolto dalla Missione Sanfilippo nelFUadi Merdum 
(Sofeggin).

PTYCHOCERAS SMITHI Woods. Ritrovato a Gavórat II, 
pendici NO di Gara Gola el-Gattar e nelFUadi Merdum (Sofeggin), 
segnalato per la prima volta in Libia.

DESCRIZIONI PALEONTOLOGICHE.

Pachydiscus (Parapachy discus) selbiensis Pervinquière 1912. -
Paléont. tunisienne (6), pag. 177, tav. VII, figg. 13-22.

Fig. 1, (x 2).

Ho esaminato un esemplare frammentario costituito solamente 
da un mezzo giro abbastanza ben conservato, che ritengo di poter 
identificare con sicurezza con il P. selbiensis Perv. La conchiglia, 
nella quale non posso valutare la profondità delFombelico, ha 
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regione ventrale larga e regolarmente arrotondata. I giri sono assai 
più spessi che alti e si ricoprono per più di un terzo. I fianchi sono 
ornati da coste diritte, leggermente rivolte verso l’avanti, piut­
tosto distanziate, che si interrompono sulla regione sifonale.

Liberando l’esmplare dallo strato sottile lucido che lo ricopriva 
ho potuto mettere in rilievo la linea lobale, perfettamente conser­
vata. Essa presenta lobi piuttosto allungati, ma relativamente stretti; 
il I lobo lacerale è appena più profondo del lobo sifonale, che è da 
parte sua molto profondo e suddiviso. I primi lobi sono disposti 
simmetricamente, mentre il III lobo laterale è disimmetrico ri­
spetto ai precedenti ed inclinato verso l’esterno. Le selle sono in 
confronto più strette dei lobi, più allungate (1:1,6) e più fogliettate.

La linea lobale esaminata segue fedelmente il disegno di quella 
data daPervinquière, è però suddivisa un poco più minu­
tamente.

Dimensioni. - Diametro mm. 24 (?)
Altezza dell’ultimo giro mm. 12 
Spessore dell’ultimo giro mm. 15 
Larghezza dell’ ombelico mm. 6-7.

Osservazioni. - P e r v i n q u i è r e badato un’esauriente de­
scrizione della specie e ne ha notato la variabilità in rapporto ai 
diversi stadi di sviluppo ed alle differenti dimensioni. Egli ha osser­
vato che negli esemplari giovani, di 9 mm. circa di diametro, la con­
chiglia è liscia ed i giri sono poco più spessi che alti. Quando il dia­
metro raggiunge 10-12 mm. compaiono presso l’ombelico prima uno 
poi numerosi tubercoli allungati (circa 12 nell’adulto), alcune volte 
poco marcati, altre volte più evidenti. In quest’ultimo caso si pos­
sono allungare a costituire coste diritte, proprie degli esemplari 
più grandi. Alcune volte compaiono coste intercalari poco rilevate 
che nascono a circa metà altezza del fianco.

Il mio esemplare che corrisponde bene alle figg. 19,20, tav. VII 
di Perv inquiète, mostra appunto le coste ricordate dall’A. 
per gli esemplari adulti, pur non recando traccia dei tubercoli nella 
regione ombelicale, probabilmente in conseguenza dello stato di usu- 
razione della conchiglia.

Età e diffusione della specie. - 11 Parapachy discus selbiensis
Perv., non è catalogato da Diener (2) e l’unica citazione di 
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66so si trova in P e r v i n q u i è r e (6), i cui esemplari ferrug- 
ginosi provengono dal Gebel Selbia (versante N), che è riferito 
dall’A. al Santoniano superiore.

Provenienza. - Uadi Merdum (Sofeggin).

Ptychoceras mortoni (Meek e Hayden 1857). - In Meek: Report 
Invert. Cretac. ecc. (5), pag. 412, tav. 20, figg. 40, b, c.

Fig. 2, (x 2).

Ho in esame un piccolo modello interno frammentario ed una 
impronta. La conchiglia ha piccole dimensioni (diametro del punto 
più largo mm. 8,7); ed è subcilindrica. Il ramo maggiore è arroton­
dato sul lato esterno, concavo su quello interno, in cui si adagia il 
ramo più sottile, leggermente compresso lateralmente. L’ornamenta­
zione è costituita da coste anulari piuttosto numerose (9 per cm.) 
regolarmente distanziate, distinte e taglienti esternamente, appena 
accennate internamente. Le coste sono poco oblique e sinuose sulla 
parte rettilinea della conchiglia, molto più inclinate in vicinanza della 
curvatura, ove sono anche bi o triforcate. Ciascuna costa è provvi­
sta esternamente di due nodi molto piccoli, ma netti, posti sempre 
alla stessa distanza, e sovrapposti in modo da formare due serie 
parallele longitudinali.

La linea lobale, ampiamente descritta da Meek, non è cqu- 
servata sul mio esemplare.

Osservazioni. - L’unica forma senoniana di Ptychoceras che 
si avvicina molto a quella da me studiata è il Ptychoceras mortoni 
Meek e Hayd. Qualche dubbio nell’identificazione rimane però in 
base alla sezione del giro più sviluppato, che ha diametro maggiore 
nel senso dell’altezza (interno-esterno) nell’esemplare di Meek, 
mentre nell’esemplare libico il diametro maggiore è quello che unisce 
le parti laterali del giro. Inoltre la sezione è ovaie nella figura data 
da Meek, mentre è subtrapezoidale nell’individuo da me esami­
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nato. Tuttavia per la mancanza della linea lobate, per la frammenta­
rietà del materiale non ritengo opportuno creare una specie nuova, 
in base a queste sole differenze, per cui penso di poter identificare 
la mia forma con il Ptychoceras montoni Meek e Hayd

Età e diffusione della specie. - 11 Pt. mortoni Meek e Hayd. pro­
viene dalia parte inferiore del gruppo del Fort Pierre della serie 
cretacica del Missouri superiore (Maestrichtiano).

Provenienza. - Uadi Merdum (Sofeggin).

Ptychoceras smithi Woods 1896. - Mollusca Chalk Rock (8), pag. 74, 
tav. II, figg. 1-2.

Fig. 3, (x 2).

La collezione comprende quattro esemplari frammentari, uno 
dei quali conserva la linea lobale.

La conchiglia ha piccole dimensioni e sezione subcircolare; è or­
nata da coste semplici e continue abbastanza fìtte (6 in un cm.), 
poco regolari, molto nette sulla parte esterna, attenuate sul lato 
interno. Sono piuttosto diritte e solo leggermente sinuose nella parte 
rettilinea della conchiglia, mentre assumono andamento obliquo in 
vicinanza della ripiegatura.

La linea lobale è conservata per un buon tratto: presenta selle 
nettamente bifide e poco frastagliate. 1 lobi sono pure profondamente 
divisi in due parti; il primo lobo laterale assomiglia molto al lobo 
sifonale disegnato da Woods. Questa somiglianza è stata notata 
anche da Roman (7), che la ricorda come elemento caratteristico 
del gen. Ptychoceras.

Osservazioni. - Woods avvicina il Pt. smithi al Pt. gaulti- 
nwm Pictet; esso se ne differenzia però oltre che per la linea lobale, 
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anche per l’andamento delle coste che nel Pt. gaultinus diventano 
improvvisamente più pronunciate e più distanziate nella regione ri­
piegata della conchiglia.

Età e diffusione della specie. - Il Pt. smithi è stato finora segna 
lato solo nelle Chalk Rock di Cuckhamsley e Winchester (In­
ghilterra - Senoniano).

Provenienza. - Gavorat II, pendici NO (Gara Gola el-Gattar); Uadi 
Merdum (Sofeggin).
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Résumé. - On donne la revision des espèces appartenants au 
genre Ptychoceras et au sous-genre Parapachydiscus signalées dans 
le Crétacé supérieur de la Libye. On décrit 2 formes de Ptychoceras 
et 1 forme de Parapachy discus recueillies dans la Tripolitaine orien­
tale. Le genre Ptychoceras est signalé pour la première fois en Libye; 
les 3 espèces sont aussi nouvelles pour là région.
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